




28

TIRO TICINO - numero 13

TIRO E DINTORNI

Tiro Cantonale ASSU Ticino
Una gara per militari ma non solo!

Il tiro cantonale annuale dell’Associazione 
Sottufficiali è organizzato quest’anno dalle 
sezioni di Bellizona e Locarno e permette an-
che ai tiratori di partecipare ad una gara inte-
ressante che si svolge sul poligono di Airolo.

Il tiro cantonale ASSU 2008 si terrà sa-
bato 27 settembre ad Airolo. Oltre alle 
associazioni militari, della polizia, di 
società di vigilanza private, ecc. posso-
no partecipare anche membri delle so-
cietà di tiro. Programma di tiro diverso 
dal solito e varie le premiazioni previ-
ste; si spara sia a 300m che alla pistola 
a 25m.
Programma “mascherato”
A 300m vengono impiegati solo fucili 
d’ordinanza e il programma, tutto su 
bersaglio B4, prevede 2 colpi di prova 
a cui fanno seguito 6 colpi, colpo per 
colpo, e due serie di 6 colpi per un pun-
teggio massimo di 72 punti. Alla pisto-
la i colpi sono anche qui 20 (2 di prova 
a cui seguono 3 colpi, colpo per colpo, 
e tre serie da 5 colpi) su bersaglio d’or-
dinanza.

Per chiudere in allegria è previsto anche 
un “tiro a sorpresa” con moschetto 31 
messo a disposizione dagli organizza-
tori. In palio vi sono, oltre ai premi per 
le migliori squadre (formate da 3 tira-
tori) e per i migliori individuali, anche 
distinzioni di corona o carta corona a 
partire da un punteggio minimo.
Non solo per militari
La partecipazione come detto è aperta 
anche ai soci di società di tiro ricono-
sciute.
Il prezzo della gara ammonta a CHF 
30.- per partecipante e disciplina, mu-
nizione compresa.
Il programma dettagliato ed i formu-
lari d’iscrizione sono da richiedere 
al più presto al presidente dell’AS-
SU Bellinzona: Sgt Achille Sargen-
ti, via Pedevilla 50, 6512 Giubiasco, 
achille.sargenti@freesurf.ch, oppure 
si possono scaricare dal sito internet  
www.assubellinzona.ch 
Termine delle iscrizioni: 
lunedì 8 settembre 2008.
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Comar McFish
Una chiacchierata dopo un primo romanzo

Abbiamo conosciuto 
Marco Pescini come ti-
ratore e allenatore di 
tiro sportivo Gioventù 
e Sport. Proviamo ora 
a conoscerlo sotto le vesti 
di Comar McFish, scrit-
tore di IRACEMA 
un libro che parla di 
amicizia ed avventura. 
Un primo romanzo che 
lega il lettore e lo tiene 
in sospeso per ca. 400 
pagine...

Un libro proprio: un 
sogno per molti ma 
una realtà per pochi. Cosa significa 
per te?
Scrivere dipende da chi lo fa. Chi si met-
te in testa di creare un libro per far soldi 
o ha moltissimo talento e un oceano di 
fortuna, oppure si illude e si fa male da 
solo. Per me scrivere è sempre stato, an-
zitutto, un piacere. Mi piace raccontare 
storie, poter far dire ai miei personag-
gi che la vita è bella e che c’è sempre 
speranza evitando di cadere nella banale 
sofferenza di molti che oramai satura-
no il mercato con libri sul disagio che la 
gente conosce fin troppo bene!
A me piace dire, ai giovani soprattutto, 
che c’è sempre una speranza perché 
davvero la penso così; mi piace scrivere 
i miei romanzi, come se li stessi raccon-
tando a degli amici, seduti davanti ad un 

camino acceso nelle 
lunghe notti d’inver-
no. Mi piace essere 
positivo e spiegare 
perché lo sono per-
ché altrimenti non 
basta e non avrebbe 
un vero senso.
Mi piace dire alla 
gente che ci sono dei 
valori nei quali qual-
cuno ancora cre-
de anche se spesso 
c’è chi deride quelli 
come me per il solo 
fatto solo di parlare 
di onore, giustizia ed 

amicizia.
Cosa ha generato la scintilla per ini-
ziare questo progetto?
Sono anni che viaggio in Brasile in lun-
go e in largo. Anzitutto volevo dire a 
coloro che quando partivo facevano in-
sinuazioni pesanti al proposito della vita 
“leggera” dei brasiliani che, come qui da 
noi, non tutti sono uguali e soprattut-
to c’è moltissima intelligenza anche da 
quelle parti. Hanno la sfortuna di non 
avere scuole e attrezzature didattiche 
adeguate allo sviluppo e quindi spesso 
si fermano dove la vita permette loro di 
arrivare, ma c’è molto di più!
Ho conosciuto e visitato un paese bel-
lissimo, dai colori luminescenti e quasi 
ingombranti; ho camminato nel mito, 
calcando il suolo fradicio d’acqua della 
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 Nome: Marco
 Cognome: Pescini
 Nato a: Jaffo/Tel Aviv (ISR)
 Stato civile: incatenato
 Professione: scribacchino,  

traduttore,  
commerciante,  
viaggiatore 

 Hobby: tiro, moto, calcio, 
tiro con l'arco

 Mi piace: la vita, la positività, 
l'onestà e il savoir vivre

 Non mi piace: l'arroganza, i pessimisti 
gli approfittatori

 Sogno nel cassetto: un romanzo che abbia 
successo perché fatto 
bene
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Foresta Amazzonica e ho potuto am-
mirare animali di cui avevo solo sentito 
parlare o visto in foto.
Ho capito molte cose e molte argomen-
tazioni di coloro che lottano da anni 
per la salvaguardia dell’ambiente e ho 
voluto, in qualche modo, contribuire ad 
aiutare la nostra terra a salvarsi.
E poi… volevo dimostrare che non 
solo gli autori stranieri sono bravi a 
scrivere romanzi d’azione e d’avventura 
che sanno coinvolgere il lettore.
Perché lo pseudonimo anglofono, allo-
ra?
Perché siamo malati 
di esterofilia, secon-
do la quale, se uno 
si chiama Comar 
McFish sicuramen-
te ha scritto una 
cosa interessante… 
Bello capire però, 
quando si arriva in 
fondo al roman-
zo, che il tutto l’ha 
scritto un ticinese 
con il sorriso sulle labbra. 
IRACEMA ti ha impegnato un paio di 
anni, dall’idea alla stampa. Puoi ri-
percorrere con noi i passi principali?
Ho cominciato a scrivere su carta e a 
mano le sensazioni provate nel 1994 
quando a marzo effettuai il mio primo 
sopralluogo. Ogni anno mi sono reca-
to in un angolo diverso dell’immenso 
Brasile. Ho imparato il brasiliano e ho 
conosciuto persone eccezionali che mi 
hanno portato attraverso posti che un 
turista non vedrà mai.
Alla fine del 2004 avevo in mano molto 

materiale e mi sono detto che sarebbe 
stato bello farne partecipe anche altra 
gente che volesse conoscere un bellis-
simo posto.
Quando finii la prima stesura però mi 
accorsi di aver scritto una guida turistica 
molto simile alle duecentomila che già 
erano state redatte da gente molto più 
brava di me…
Parcheggiai il materiale in un cassetto.
A metà del 2005 discutendo con un 
amico mi è venuto in mente di inven-
tarmi qualcosa di più interessante e 

trasformare la sem-
plice guida in un 
romanzo alla Clive 
Cussler, per inten-
derci, esprimendo 
anche punti di vista 
personali atti a in-
trodurre discussio-
ni ovunque.
Nel corso del 2006 
ho riletto l’opera al-
meno quindici volte 
e ogni volta tagliavo 

e ricorreggevo. Alla fine mi accorsi di 
non vedere più gli errori grammaticali 
e quindi chiesi a mia moglie e ad alcuni 
amici di leggere l’ultima bozza e dirmi 
soprattutto cosa pensassero di quanto 
scritto.
Con mia grandissima sorpresa, tutti 
hanno preso molto sul serio la richiesta 
e dimenticandosi chi fosse lo scrittore, 
hanno letto e criticato il romanzo con 
estrema sincerità. Grazie a loro la storia 
ha fatto un salto di qualità notevole e 
molti errori sono stati evitati… Tanto 
poi ne ho fatti altri!
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Alla fine del 2006 avevo mandato il libro 
in giro per mezza Italia e tutto il Ticino 
per cercare qualcuno che volesse legge-
re qualcosa di diverso e trovare qualcu-
no che me lo pubblicasse. Inutile dire 
altro: ho fatto tutto da solo. Nessuno 
mi ha dato soddisfazione e io non vole-
vo buttare via così tanto impegno e così 
tante informazioni. Mi sono inventato 
tutto: la copertina, la storia, lo scritto, 
i ringraziamenti e la casa editrice. Sono 
riuscito a trovare chi me lo stampasse 
senza chiedermi il sangue, anche se poi 
ho pagato una cifra importante… et 
voilà!
La difficoltà maggiore che ho trovato io 
è stata riuscire a trovare chi ti pubblica, 
che non è poco.
Di cosa parla IRACEMA, da cosa è nata 
l’idea per la trama del tuo primo ro-
manzo?
Iracema (letto irassema) è la storia di 
tre amici che vanno in soccorso di un 
quarto che si trova a dover far fronte 
alla malavita organizzata di Fortaleza, 
Cearà, Nord-est del Brasile. 
I tre amici sono ticinesi e sono legati 
l’uno all’altro da un sentimento mol-
to forte di amicizia che li ha portati a 
mantenere la parola data anni prima; 
quelle parole che spesso si dicono con 
le migliori intenzioni del mondo e che 
al momento opportuno si schivano con 
tutte le scuse possibili: “se hai bisogno di 

me, chiama ed io ci sarò.”
In questo caso i tre sono nati e cresciuti 
nella nostra Lugano, con dei valori “an-
tichi” che però diventano nuovi e limpi-
di una volta avviata l’intera macchina.
La storia si basa su tre o quattro per-
sonaggi “cattivi” che oltre al resto fan-
no anche traffico di organi umani dal 
Brasile a Lugano… e su altri personaggi 
conosciuti sul posto che dimostrano la 
vera natura dei brasiliani, spesso bravis-
sime persone pronte ad aiutarti senza 
aspettarsi nulla in cambio e credetemi, 
questo succede spesso da loro.
Parlando di tiro sportivo spesso si tra-
lasciano componenti importanti quali 
il controllo di sé, lo sviluppo di capa-
cità cognitive e di concentrazione, ecc. 
La tua attività sportiva ti ha aiutato 
anche nei tuoi primi passi come scrit-
tore?
Reputo che il tiro sportivo sia una delle 
discipline più belle, assieme al tiro con 
l’arco. Entrambi gli sport hanno un 
aspetto nobile che li eleva, secondo me, 
a vere e proprie filosofie che effettiva-
mente determinano alcuni comporta-
menti di chi li pratica.
Forse la consapevolezza di non avere a 
che fare con dei giocattoli e la volon-
tà di raggiungere e sorpassare se stessi 
sono la molla che muove sia un che l’al-
tro, tiratore o arciere.
Nel mio romanzo, molto del tiro è sta-
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to volutamente descritto, la difficoltà di 
trovare la giusta concentrazione in una 
situazione di stress emotivo e fisico, 
così come la capacità di fare astrazio-
ne dell’ambiente che circonda il tiratore 
che NON può sbagliare il colpo in quel 
frangente e i modi per riuscire a con-
centrarsi…. che poi sono personali per 
ogni sportivo.
Per rispondere alla domanda semplice-
mente dico SI, l’attività 
sportiva mi ha molto aiu-
tato sia a trovare alcune 
volte il bandolo della ma-
tassa sia a descrivere alcu-
ni pensieri che possono 
passare nella mente di chi 
sta puntando il bersaglio. 
Inoltre ci tenevo a dire 
nel romanzo quello che 
quasi tutti i tiratori sanno: 
quello che si vede nei film 
è pura fantascienza. 
Come reagiscono i tuoi amici/cono-
scenti quando scoprono la tua attività 
sportiva e la tua passione per la scrit-
tura?
Quando sanno che sono allenatore di 
tiro fanno a gara a dirmi che anche loro 
una volta erano dei tiratori e che erano 
anche molto bravi ma poi per mille mo-
tivi hanno smesso anche se piacerebbe 
loro riprovare.
Quando dico loro che sono anche uno 
scrittore, quasi tutti mi guardano in fac-
cia pensando che li sto prendendo in 
giro oppure semplicemente leggo nelle 
loro espressioni del tipo: “ seeee, bravo e 
cosa scrivi? Ricette di cucina?”.
Non mi importa molto perché so cosa 

ho fatto e cosa sto facendo e quindi 
m’importa poco che mi prendano in 
giro, soprattutto quando capisco che le 
cose stanno così lascio stare di parlare 
del mio pseudonimo perché ho la flebi-
le speranza che prima o poi si mettano a 
leggere Comar McFish e che lo trovino 
di loro gradimento… senza sapere che 
sono io. L’idea mi diverte perché mi aiu-
ta a depauperare il pregiudizio da ogni 

sua importanza lascian-
do spesso la gente con il 
naso in mezzo alla faccia.
Hai altri progetti “in 
canna”?
Sono già in strada: da 
dicembre 2007 pubblico 
mensilmente sulla rivista 
NoiGiovani una storia 
inedita scritta espressa-
mente per i giovani e che 
sembra avere un discreto 
successo. Spero di riusci-

re a pubblicare quest’altro romanzo en-
tro gennaio 2009.
Nel frattempo sto scrivendo un terzo 
romanzo di una certa importanza e 
lunghezza, che si svolgerà nuovamen-
te in Brasile. Ci saranno più azione e 
sarà, come dire, un progetto musicale 
nel senso che molti momenti saranno 
ritmati da riferimenti a pezzi di musica 
che, secondo me si addicono alla scena. 
Insomma molta azione e molta musica: 
il tutto alla Matthew Reilly, se possibile.

**********
Visitate il sito www.comarmcfish.com

**********
Grazie della simpatica chiacchierata 

e ... auguri!

IDENTIKIT
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Verde praticello del Rütli
Quando il tiro fa storia

Dopo l’articolo storico sul Rütli di Edy Ra-
melli apparso sul numero 7, diamo ora gen-
tilmente spazio ad un testo inviatoci da un 
nostro anziano matcheur, Dante Bandinelli, 
sperando che sia un primo passo verso la coo-
perazione con altri “redattori esterni”.

Ogni anno sul prato del Rütli viene or-
ganizzato il tiro alla pistola d’ordinan-
za.
Devo dire che questo storico praticello 
emana qualche cosa come uno spirito 
particolare che prende la persona come 
se volesse dire di riscoprire la libertà 
nella maniera puramente democratica, 
una conquista di grande valore. Da tut-
te le parti della Svizzera affluiscono gli 
amici tiratori per quella competizione 
che ricorda un avvenimento unico.
Alla fine del tiro si svolge la premiazio-
ne e in questo momento si forma l’anel-
lo dei partecipanti. Momento che da la 

possibilità a tutti di prendere la parola.
Così, un anziano tiratore chiede di poter 
intervenire e propone di erigere il mo-
numento in ricordo del Generale Henry 
Guisan su questo prato.
Come un fulmine mi passava per la te-
sta un’altra convinzione. Pur rispettan-
do la grande simpatia per il Generale, 
che ho avuto l’onore di conoscere per-
sonalmente, mi sono detto che questo 
non doveva accadere. Chiesi la parola e 
i miei amici si spaventarono non poco.
Arrivato al centro dell’anello dissi “il 
miglior monumento che si può desiderare è il 
ricordo per la persona meritevole di trasmettere 
l’attenzione da padre in figlio. Però si tratta di 
ricordare il famoso rapporto tenutosi su questo 
prato; propongo un’iscrizione su un sasso, non 
portato sul posto, ma su un sasso che si trova 
sul prato o anche sopra o sotto nel bosco”.
Terminai con la frase “das Rütli muss so 
bleiben wie es geboren ist”, il Rütli deve ri-
manere come è nato, non deve diventa-
re una galleria dei monumenti, questo 
nel 1967.
L’anno seguente, ancora durante la ri-
unione dopo la premiazione, il respon-
sabile comunicò che esisteva un nuovo 
statuto per il Rütli che affermava “che è 
proibito per tutti i tempi di erigere monumenti 
e altro, la proprietaria è la gioventù Svizzera. 
Per il ricordo del rapporto tenuto da parte del 
nostro Generale è stato scelto un sasso lungo il 
sentiero che porta al Seelisberg, con la relativa 
iscrizione”. Seguì un grande applauso. 
Così ho fatto un po’ di storia svizzera.
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Allenamento tecnico e fisico
Perché non provare il Nordic Walking?

Come ben sappiamo, per essere pronti ad una 
gara in qualsiasi sport bisogna preparasi sia fi-
sicamente che mentalmente non solo allenando-
si nel proprio sport, ma praticando anche sport 
complementari (corsa, bicicletta, nuoto, ecc…). 
Con questo articolo desideriamo presentare un 
valido sport complementare per i tiratori: il 
Nordic Walking.

Per colpire il centro del proprio ber-
saglio non basta recarsi al poligono e 
ripetere innumerevoli volte l’atto del 
“mirare-premere-guardare il monitor”: 
andare a correre o praticare un’attività 
sportiva di resistenza vengono a volte 
sottovalutati perchè “sottraggono tem-
po all’allenamento tecnico”. Se osser-
viamo tiratori di un certo livello, come i 
nostri nazionali, oltre a sparare svariati 
colpi alla settimana, si allenano a secco 
(partenza del colpo, equilibrio, ecc…) 
ma fanno anche altri sport per miglio-
rare la propria condizione fisica, la re-
spirazione e via dicendo.
Una pratica sportiva scandinava
In questo articolo desidero propor-
vi come alternativa il Nordic Walking, 
attività nata nei paesi scandinavi per la 
preparazione degli atleti di sci di fon-
do e che poi man mano si è fatta lar-

go in tutta Europa. Questa attività usa 
attivamente anche le braccia e dunque 
implica un aumento della muscolatura 
delle spalle e dei pettorali e un rafforza-
mento della muscolatura cervicale. Con 
il Nordic Walking il carico sulle articola-
zioni dell’anca, del ginocchio e del pie-
de viene diminuito. Il Nordic Walking 
allena tutti i muscoli importanti: braccia 
e spalle sono coinvolte attivamente ren-
dendo l’esercizio più efficace. Inoltre è 
facile da praticare, un movimento natu-
rale con ritmo alternato.
In Svizzera Interna la disciplina è co-
nosciuta e praticata da molte persone 
di tutte le età da alcuni anni, mentre in 
Ticino ha preso il via da qualche anno 
e pian piano si sta facendo conoscere 
grazie anche ai corsi proposti da Allez 
Hop (www.allezhop.ch) e alle due mani-
festazioni sponsorizzate da Helsana che 
hanno luogo a Locarno (ottobre).
Adatto a tutti e ad ogni luogo
Il nordic walking è uno sport che si può 
praticare in qualsiasi giorno della setti-
mana. Bastano 2 bastoni, un buon paio 
di scarpe ed un abbigliamento adeguato 
e comodo adatto alla stagione. Si può 
praticare ovunque, sui marciapiedi del-
la nostra cittadina, ma preferibilmente 
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in un bosco, lungo un fiume, attorno 
ad un lago, nei percorsi vita o nei per-
corsi appositamente creati per il nordic 
walking. Di questi ultimi in Ticino ne 
esistono quattro, denominati “Helsana 
Trails” e si trovano a Bellinzona, Locar-
no-Cardada, Tesserete e Genestrerio.
Questo “modo di camminare” è adatto 
a persone di tutte le età, quindi perché 
non praticarlo assieme alla famiglia o agli  
amici?
Tecnica semplice ma efficace!
La tecnica del nordic walking è facile 
da imparare e prende spunto dai mo-
vimenti propri dello sci di fondo per la 
tecnica classica. È una variazione della 
camminata e si avvale della successio-
ne dei movimenti alternati di braccio 
e gamba opposti, cercando una spinta 
efficace con il bastone che porta ad una 
maggiore lunghezza del passo senza 

però abbandonare la naturale fluidità 
del movimento.
Iniziamo con un’andatura lenta, cammi-
nando come se non avessimo i bastoni, 
semplicemente trascinandoli. Aumen-
tiamo pian piano l’impiego delle brac-
cia, portandole sempre più in su, finché 
il bastone oscilla talmente in avanti che 
la punta faccia presa sul terreno. Al 
momento dell’appoggio del bastone, 
teniamo forte l’impugnatura ma senza 
uno sforzo eccessivo. Al momento del-
la spinta, apriamo leggermente la mano 
e rilassiamo la muscolatura. Il busto è 
leggermente inclinato in avanti. 
In salita il busto è inclinato ancora più 
in avanti e grazie all’impiego delle brac-
cia, i tendini delle ginocchia e i muscoli 
del polpaccio eseguono una prestazione  
maggiore.
In discesa la lunghezza dei passi è mino-
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re e il baricentro viene mantenuto il più 
basso possibile, le ginocchia rimangono 
sempre leggermente flesse. Quando il 
bastone tocca il terreno, il peso viene di-
stribuito tra il tallone e il bastone. Mag-
giore è la pressione sui bastoni, minore 
sarà il carico sulle gambe. Freniamo con 
le gambe e manteniamo il corpo incli-
nato all’indietro.All’inizio è importante 
camminare normalmente, fare ca. 5 mi-
nuti di riscaldamento e poi aumentare 
l’andatura. Al termine dell’allenamento, 
eseguire sempre qualche esercizio di 
streatching. La durata minima dell’alle-
namento è di 40 minuti.
Anche i giovani della nostra squadra 
speranze hanno eseguito la scorsa sta-
gione settimanalmente una seduta di 

allenamento di resistenza con il nordic 
walking ed i risultati sul fisico non sono 
tardati.
L’andare a passeggio con i bastoni è 
solo una moda? Forse, ma già solo il fat-
to di invogliare la gente a fare esercizio 
fisico è un punto a favore. Provate e ne 
verrete affascinati pure voi, e varierete 
in modo positivo il vostro allenamento.
Ulteriori informazioni
www.helsana.ch (manifestazioni, tragit-
ti e un opuscolo da comandare gratui-
tamente “Running, Walking e Walking 
nordico”).
www.meet2move.com e www.allezhop.
ch presenta i corsi che vengono or-
ganizzati in Ticino e nel resto della  
Svizzera.
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Novità solo per voi!
Approfittate dei nuovi partner della Benefit Card

Abbiamo il piacere di presentare due nuovi 
partner della Benefit Card FTST: La lista 
aggiornata su: www.ftst.ch/tessere

Kartlonghi, Magadino 
Provate l'ebbrezza di pilotare un picco-
lo bolide! Potete noleggiare go-kart per 
adulti e bambini, oppure allenarvi sul vo-
stro kart privato.
Portate anche i vostri amici: vi aspetta una 
nuova emozionante avventura! La pista 
Locarno-Magadino, inserita armoniosa-
mente in una zona a vocazione turistica 
per eccellenza, è facilmente raggiungibile 
sia da Locarno che da Bellinzona.Attività 
che ben si presta anche per uscite di grup-
po a livello di società, teambuilding, ecc. 
Sconto CHF 5.- su noleggio karts
www.karts.ch - 091 745 44 55

Baselgia Catherine, Biasca 
L'Ortho-Bionomy è una forma leggera 
di lavoro sul corpo che agisce sia sulle 
tensioni scheletro muscolari sia sulle ten-
sioni psico-emotive. Serve per educare il 
corpo a ritrovare il suo equilibrio naturale 
originario e permette in questo modo di 
ritrovare la struttura adeguata, ristabilire il 
flusso energetico e permette agli organi di 
lavorare di nuovo in sintonia tra di loro.
Con la tessera BENEFIT una seduta 
terapeutica costa solo CHF 40.- (nor-
malmente 60.-); vengono accettate anche 
Carte Corona.
via Loderio 4, 6710 Biasca 
079 310 76 54 

I nostri partner... il tuo benefit!

******

Alnimo Sagl, Sigirino
Buono di CHF 15.- sulla fornitura di olio 
di riscaldamento
Chocolat Alprose SA, Caslano
sconto 10% su acquisti
Centro Ottico Andreoli, Tesserete
sconto 10% su acquisti
Funicolare Ritom SA, Piotta-Piora
sconto 20% sulle risalite
Funicolare San Salvatore, Paradiso
sconto 25% sulle risalite
Galleria Baumgartner, Mendrisio
sconto CHF 3.- biglietto entrata adulti
Guggisberg Peltro, Lamone
sconto 10% articoli (premi, piatti, ecc.) 
Melisa SA (Lugano, Grancia Locarno) 
sconto 10% su acquisti in tutti i negozi 
MOWE SA, Comano
sconto 5% per tesserati;
tesserati e membri Pro-Tell: 10%
Pinacoteca Cantonale Züst, Rancate
sconto CHF 2.- sul biglietto e CHF 3.- su 
catalogo mostra in corso
Ristorante Pizzeria Borelli, Airolo
sconto 10% su pasti
Ristorante Pizzeria al Dosso, Taverne
sconto 10% su pizze
Sport 2000, articoli sportivi, Faido
sconto 10% su tutti gli acquisti
Swissminiatur, Melide
sconto 20% al titolare, coniuge e figli fino 
a 15 anni
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